
A settembre 
la Rai ripropone a Riva del Garda la «Vela d'oro» 
Nella tradizionale vetrina 
un'expo sull'audiovisivo e una mostra sulla radio 

Macerata Vediretro\ 
Gustav Kuhn dirige «Così fan tutte» di Mozart 
Una messinscena stile Dynasty 
con tanto di televisione e le cantanti in bikini 

CULTURAeSPETTACOLI 
Architetto rigoroso e impegnato 
progettò il piano regolatore di Assisi 

Muore Astengo 
genio «severo» 
deU'urbanistica 

La città di Assisi di cui Astengo ha fatto il piano regolatore 

È morto a Bologna a 75 anni per un infarto Giovan­
ni Astengo. Urbanista riservato, controcorrente n-
spetto ai dettami delle mode imperanti, ha inse­
gnato all'Università di Venezia. Laureato in archi­
tettura, aveva poi scelto l'urbanistica mosso da 
impegno civile. Ha insegnato come praticare una 
severa analisi urbanistica fatta di conoscenze e 
dati statistici da usare nei piani regolaton. 

LORIS CAMPOS VENUTI 

B É morto Giovanni 
Astengo silenziosamente, 
come era vissuto È difficile 
fare della retorica ricordan­
dolo perche Astengo era un 
uomo completamente estra­
neo alla retorica Perù voglio 
ricordare che era uno dei ve­
ri maestri dell urbanistica 
moderna italiana, che era un 
compagno, un socialista del-
I ormai scomparsa etnia 
lombardiana E per me. era 
anche un amico Per queste 
cose lo piango 

Architetto, aveva scelto la 
strada dell urbanistica più 
come impegno civile, che 
per emotiva passione socia­
le una passione che per 
molti ha ceduto presto il 
campo ad altn stimoli men­
tre il suo impegno civile non 
e mai cessato Quello stesso 
impegno che l'ha spinto per 
pnmo. nell Italia arruffona e 
superficiale del dopoguerra, 
a praticare e a diffondere 
una severa analisi urbanisti­
ca, quale indispensabile fon­
damento dei nuovi piani re­
golatori conoscenze infor­
mazioni, statistiche invece 
delle grossolane valutazioni 
a braccio che avevamo ere­
ditato dall incultura fascista 
Ma specialmente una nuova 
maniera di indagare e rileva­
re centri stoncl e territorio 
agricolo allora abbandonati 
gli uni al saccheggio degli 
ignoranti e l'altro alle aspet­
tative interessate degli spe­
culatori 

Il piano regolatore prepa­
ralo da Astengo per Assisi, 
rappresenta il primo caso fa­
moso di questo organico 
raccordo fra nuova analisi 
conoscitiva e nuova sintesi 
pianificatona. Ma rappresen­
ta anche la pnma cocente 
delusione per la difficolta dei 
politici di capire I anticipatri­
ce validità delle sue propo­
ste Aveva anch'egli dei limi­
ti, probabilmente, nel trova­
re la strada per un positivo 
confronto con i politici ma 
non certamente per arrogan­
za, piuttosto, forse per inge­
nuità Cosi, un'altra cocente 
delusione doveva averla tan­
ti anni dopo, quando il suo 
modernissimo piano regola­
tore di Bergamo fu approva­
to, ma stravolto nell'attuazio­
ne 

Fu lo stesso impegno civi­
le a spingerlo ali inizio degli 
anni Sessanta a dedicarsi 
corpo e anima alla battaglia 
per la nlorma della legisla­
zione urbanistica Silenzio­
so, come sempre, lasciò ai 
più anziani e prestigiosi Fio­
cinato e Samona, il ruolo uf­
ficiale di paladini della cultu­
ra urbanistica di sinistra ma 
gran parte dei testi, degli arti­

colati di legge, nascono dal 
suo lavoro paziente, ostina­
to, meticoloso La sconfitta 
della nlorma urbanistica le­
gislativa - forse la più clamo­
rosa delle operazioni tentate 
dalle speranze riformiste del 
centrosinistra - fu per Asten­
go un altra dura delusione, 
anche personale Che pero 
non tolse mordente al suo 
impegno civile che toma in 
campo qualche anno dopo, 
in occasione della commis­
sione ministeriale istituita 
per indagare sulla frana di 
Agngento, causata da colos­
sali e scandalose speculazio­
ni edilizie 

Fu per Impegno civile che 
accettò di ingaggiarsi diretta­
mente in politica E forse ac­
cettando I incarico di asses­
sore ali Urbanistica della Re­
gione Piemonte pensava di 
offrire un omaggio postumo 
al suo grande amico, regio­
nalista convinto. Adnano 
Olivetti. La munifidtà di 
Adnano Olivetti gli aveva 
permesso di far diventare 
•Urbanistica» - la rivista del-
I Istituto Nazionale di Urba­
nistica di cui oggi era presi­
dente onorario - la più bella 
e conosciuta rivista di urba­
nistica del mondo E per far 
vivere la sua rivista, morto il 
finanziatore generoso, dedi­
cò tutte le sue energie e si in­
debitò personalmente 

Anche I insegnamento 
dell urbanistica nell Univer­
sità di Venezia è stato per 
Giovanni Astengo un impe­
gno civile, ma anche in que­
sto campo, dove tanto ha 
dato, ha dovuto subire le de­
lusioni di chi la molto con­
trocorrente a cominciare da 
quelle condivise con il suo 
corso di laurea in urbanisti­
ca Non gli sono mancati i n-
conoscimenti, come quello 
ricevuto dall Università di 
Reggio Calabna, proprio po­
chi mesi or sono Ma forse 
quello a cui teneva di più, 
era la consapevolezza di 
avere disseminato le catte­
dre Italiane di urbanistica dei 
suoi migliori allievi non tutti 
(orse - come è umano - pie­
namente nconoscentl 

I suoi ultimi impegni civili 
sono state le consulenze ur­
banistiche per I plani regola­
ton di Pisa e di Firenze due 
battaglie culturali e profes­
sionali cui ha dato il meglio 
di sé, con la coscienza che i 
tempi della cultura spesso 
non vanno di pan passo con 
quelli della politica Mi rattri­
sta il fatto che proprio in 
questa estate 1990, a Pisa co­
me a Firenze, I urbanistica n-
forniista abbia registrato una 
nuova battuta d arresto, e 
che Giovanni Astengo sia 
morto con questa amarezza 

Biografia di un enigma 
• i A vent'anni dalla sua 
morte lo scrittore che si è osti­
natamente nascosto dietro lo 
pseudonimo di B Traven con­
tinua ancora a mantenere vivo 
il mistero della sua vera identi­
tà e anche oggi, nel presumibi­
le centenario della sua nascita, 
l'inafferrabile B Traven si rifiu­
ta di rivelarci la verità II Consi­
glio nazionale per la cultura e 
per le arti messicano ha deci­
so comunque di accettare co­
me verosimile la data di nasci­
ta apposta nel suo passaporto 
a Citta del Messico nel 1950 ed 
ha deciso di promuovere, a ti­
tolo di celebrazione di questo 
figlio adottivo una ennesima 
inchiesta sulla sua vita e sulla 
sua opera 

Traven Trosvan nato forse a 
Chicago il 3 maggio 1890. cit­
tadino del mondo ma suddito 
volontario del Messico per 
buona parte della sua esisten­
za sarà cosi celebrato nella 
patria adottiva dove molti del 
suoi libri controversi fanno or­
mai parte da tempo del patri­
monio culturale messicano 

Tuttavia Traven, se pure 
escluso dal canone letterario 
ufficiale, figura ormai come 
scrittore «amencano» e \'Ox­
ford Companton of American 
Ùterature lo ha cosi catalogato 
attnbuendogli ongim svedesi 

Chi era, dunque, I autore de 
// tesoro della Sierra Madre re­
so celebre, come film, da John 

Huston e Humphrey Bogart? 
Nell'ultimo mezzo secolo sono 
state fatte ipotesi di ogni tipo 
Nel 1947 la rivista ùfe dedicò 
senza molto successo un'in­
chiesta al misterioso scnttore e 
da allora molte ipotesi sono 
state fatte sulla sua identità 
Agli inizi si suppose perfino 
che i suoi pnmi romanzi fosse­
ro stati scritti da Jack London 

Molti hanno pensato che in 
realtà Traven fosse tedesco, 
nato in America e nportalo in 
Germania quandera ancora 
bambino E Traven, dal canto 
suo, ha perfino fatto credere di 
essere un figlio Illegittimo del 
Kaiser Guglielmo II 

Ancora dieci anni fa la Bbc 
inglese gli ha dedicato un pro­
gramma televisivo, tradotto poi 
in un libro, nel quale rivelava 
di avere scoperto che Traven 
era nato nel 1882 a Sviebod-
zin una città divenuta più tardi 
polacca 

Ai ran visitatori con 1 quali 
accettava di parlare di sé Tra­
ven lanciava spesso segnali di­
scordanti come se si divertisse 
a metterli fuori strada, e a volte 
dava anche San Francisco co­
me luogo natale. Ma non ha 
mai prodotto un certificato di 
nascita e la vedova ci rivela og­
gi per la pnma volta che, co­
munque, non I ha mal posse­
duto In una intervista al New 
York Times apparsa pochi 

A vent'anni dalla morte resta il mistero 
sulla vera identità di B.Traven, l'autore 
de «Il Tesoro della Sierra Madre». Gli scritti 
furono attribuiti perfino a Jack London 

giorni fa Rosa Elena Lujan, che 
ha vissuto con lui a Città del 
Messico per vent'anni, fino alla 
sua morte nel 1969, ha deciso 
di rivelare almeno uno dei se­
greti di Traven riconoscendo, 
tuttavia, di non aver mai potu­
to ottenere risposte esaunenti 
alle sue domande In fondo, le 
diceva lo scnttore, «sono più li­
bero di qualsiasi altro perché 
posso scegliermi i geniton, la 
patria e 1 età che voglio» 

Anarchico e rivoluzionano. 
-sembra ormai plausibile, se­
condo la vedova, che agli inizi 
del secolo egli abbia assunto 
in Germania I identità di Rei 
Marut, un attore coinvolto nel­
la creazione di una piccola re­
pubblica sovietica In Baviera 
nel 1919 e che. arrestato e con­
dannato a morte, egli sia riu­
scito a fuggire per approdare 
dopo molte peregrinazioni nel 
Messico dove ha scritto una 
larga parte dei suoi romanzi 

GIANFRANCO CORSINI 

La nave morta, pubblicato in 
Germania con grande succes­
so nel 1926, sarebbe perciò in 
parte autobiografico 

Secondo Elena Lu]an il si­
lenzio sul suo passato era det­
tato anche dal desiderio di sot­
trarsi al pericolo di persecuzio­
ni politiche per le sue prece­
denti attività rivoluzionane 

Bandito nella Germania na­
zista, celebrato nell Urss e 
osteggiato negli Stati Uniti, 
questo Insolito scrittore «prole­
tario» non ha mai nascosto sot­
to quale bandiera moralmente 
militasse. La grande saga degli 
oppressi e dei diseredati mes­
sicani occupa una vasta parte 
della sua opera Lo stesso Emi­
lio Cecchi lo aveva definito un 
•anarchico sentimentale» ed 
aveva messo in luce il suo «an-
tiborghesismo ed antiamerica­
nismo» insieme alla sua «pietà 
per i derelitti» Più tardi il critico 
amencano David Madden lo 

ha incluso in un volume dedi­
cato agli •sentori proletari de­
gli anni Trenta» e di fatto gran 
parte dell'opera nota di Traven 
é stata scritta fra il 1926 e il 
1936 Quasi tulli i suoi romanzi 
hanno avuto la loro «prima» in 
Germania in questo periodo 
più tardi sono incominciate le 
edizioni americane e inglesi 
seguite da quelle di altn paesi, 
compresa I Italia Tradotto In 
più di trenta lingue si calcola 
che Traven abbia venduto cir­
ca trenta milioni di copie del 
suoi romanzi e nonostante la 
natura controversa delle sue 
idee è sempre nuscito ad affa­
scinare anche i cntlci più raffi­
nati, ma nel mondo anglosas­
sone ha suscitato spesso per­
plessità il suo inglese che ha 
fatto evocare più volte i nomi 
di Conrad e Nabokov come 
esempi affini di trapianti lin­
guistici 

Chi ha visto I suoi manoscnt-

ti afferma, comunque, che so­
no tutu in inglese laddove per 
lungo tempo si pensava che le 
edizioni tedesche fossero le 
originali Tanto e vero che in 
Italia solo 11 tesoro della Sierra 
Madre, Il ponte della Jungla e 
La correla sono stati tradotti 
dall inglese Tutti gli altn sono 
versioni dal tedesco I raccogli­
tori di cotone II canale, La na­
ve morta, I ribelli, Speroni nella 
polvere e il celebrato La rosa 
bianca, proibito agli inizi dal 
governo messicano che I ave­
va quasi commissionato, boi­
cottato negli Stati UmU. taglia­
to dall'editore inglese e poi tra­
dotto in film dal regista messi­
cano Flgueroa 

Anche La nave morta ha 
avuto una sua versione cine­
matografica tedesca insieme 
ad altn soggetti onginali che 
Traven ha scntto per diversi re­
gisti soprattutto americani 
Nel 1961 la traduzione italiana 
di Aslan Norval ha spinto Carlo 
Coccioli a formulare la ipotesi, 
raccolta da qualche parte, che 
dietro il nome di Traven si na­
scondesse addinttura «un con­
sorzio di scntton» ma a quel 
punto la sua fortuna nel nostro 
paese era ormai in declino 
Cecchi lo aveva presentato nel 
1946 per la pnma volta e nel 
corso di un decennio Longa­
nesi ave/a pubblicato tutti I li­
bri che abbiamo citato, com­

presa una fortunata antologia 
del «meglio di Traven». Si era­
no interessati a lui perfino 
Montale negli anni del boom e 
Moravia invece aveva visto in 
lui uno «spinto tedesco e razzi­
sta» mancando completamen­
te il segno 

Ora un germanista della 
Harvard University sta scriven­
do, con 1 aiuto della vedova e 
dell'archivio personale di 1 ra-
ven un libro che sarà intitolato 
significativamente «Biografia di 
un enigma», mentre negli Stati 
Uniti si continua a ristampare i 
suoi libn ormai introvabil' in 
Italia Ma una buona parte dei 
suoi scntu é ancora inedita, in­
sieme alla vasta corrisponden­
za e ai pamphlet o articoli poli­
tici del suo penodo nvoluzina-
no in Germania In un saggio 
degli anni Sessanta, pubblica­
to poco pnma della sua morte, 
il giornalista e cntico america­
no Charles Miller, che gli era 
stato vicino in Messico ed ave­
va avuto accesso anche ai suoi 
sentii inediti, concludeva a 
proposito di questo scrittore 
«proletano» affermando che 
Traven «ha ormai conseguito 
uno status che lo pone al di so­
pra di tutte le classi e catego­
rie- e lo definiva «un proletano 
liberato il quale desidera che 
tutu i proletari e tutte le mino­
ranze oppresse possano divi­
dere con lui questa condizione 
di illuminata libertà» 

Polemiche sul ritrovamento in Israele della statuina che raffigurerebbe il vitello d'oro: parla Fausto Zevi ' 

Quell'ansia americana di veder confermata la Bibbia 
CRIST INA CILLI 

La statuina ritrovata in Israele 

• • Mucche di bronzo o vitel­
li d'oro' La notizia del ntrova-
mento del vitello d'oro, la sta­
tuetta distrutta da Mosé, appa­
re sul prestigioso New York Ti­
mes mercoledì Anche le 
agenzie, stordite dalla sensa­
zionale scoperta danno noti­
zia di una non meglio identifi­
cata mucca di bronzo 

11 piccolo idolo, é stato rin­
venuto da una spedizione ar­
cheologica dell Università 
americana di Harvard in Israe­
le e più precisamente tra le ro­
vine della città cananea di 
Ascalona La statuetta quasi in­
tatta, con il corpo di bronzo e 
le gambe, la testa e i genitali 
d argento, trovata accanto a 
un piccolo altare di terraccota 
a forma di stalla non ha lascia­
to ombra di dubbio a confer­
ma della Bibbia si trattava del 
mitico "vitello d oro" Ma po­
chi giorni dopo il mitico vitello 
d oro toma ad essere una sem­
plice mucca Almeno per gli 
archeologi italiani Paolo Mat-
thiae archeologo dell Univer­

sità della Sapienza di Roma, 
responsabile degli scavi a 
Ebla ad esempio definisce la 
notizia del ritrovamento un ca­
so di archeologia spettacolo, 
"la fusione fredda dell archeo­
logia" " Il nlievo è assoluta­
mente sproporzionato nspetto 
al valore del rltrovamento-
spiega Matthiae- perchè sta­
tuette del genere sono molto 
comuni nell'area cananea, co­
me dimostrano I numerosi 
esemplari conservati nei musei 
europei, americani e orientali 
L unico particolare interessan­
te é costituito dalla fattura del 
torello , oggetto composito di 
argento e bronzo da questo 
punto di vista è un oggetto ra-
nssimo, ma da qui a dire che 
che è il vitello d oro venerato 
dagli ebrei durante la fuga d E-
gilto c e ancora parecchia 
strada" 

La storia infatti, é narrata 
nella Bibbia nel capitolo 32 
del libro dell Esodo Mosé era 
salito sul Monte Sinai dove Dio 
gli avrebbe consegnato le Ta­

vole della Legge Ai piedi del 
monte gli ebrei tratti dall Egitto 
chiesero a Aronne di fargli un 
dio e ne forgiarono uno tutto 
d oro fondendo anelli e orec­
chini Eressero un altare e do­
po gli offnrono saenfici di ogni 
genere lasciandosi andare alle 
libagioni e ai divertimenti 
Quando Mosé scese dal Sinai, 
fu colto da una ira terribile, 
chiamò a sé quelli che ancora 
erano per "I Eterno" e gli ordi­
nò di uccidere gli altn Monro-
no più di 3 000 persone 

Quali possono essere 1 moti­
vi che hanno spinto studiosi 
importanti come I archeologo 
di Harvard Lawrence Stager 
autore del ritrovamento, a sup­
porre un collegamento tra la 
statuetta e il vitello d oro' "Può 
esserci una componente tipo 
ncerca di uno scoop dato che 
negli Stati Uniti gli archeologi 
finanziati In parte da privati, 
fanno a volte ncorso alla pro­
paganda per incrementare i lo­
ro fondi" Alferma Fausto Zevi 
archeologo classico E conti­
nua "comunque sia la statuetta 
conferma che in quelle terre 

esisteva una forte presenza di 
una religiosità precedente di ti­
po idolutnco Si tratta della 
stessa cosa del bue Api in Egit­
to simbolo della fertilità e de! 
la pioggia Si può plausibil­
mente ipotizzare che I imma­
gine del dio Api sia arrivata at­
traverso la Fenicia in Palestina, 
vicino alla striscia di Gaza, 
centro di incontri traffici e nu 
religiosi II bue-toro conferma 
delle forme di culto della natu­
ra anche in cananea, dove le 
popolazioni dipendevano es­
senzialmente dall agricoltura e 
quindi dalla pioggia Comun­
que più che di un nsalto spro­
porzionato, mi sembra si tratti 
di un nsalto sbagliato perché 
1 epoca della statua precede 
di molto l'adorazione della di­
vinità pagana nel deserto, al­
meno secondo quanto sostie­
ne anche Amihai Mazar. ar­
cheologo de1! università israe­
liana" E per quanto riguarda il 
desideno di veder confermato 
il racconto biblico' "Beh è in­
dubbio ( he una nattualizza-
zione della bibbia è presente, 
non fosse altro perché, visto 

che la stona racconta che Me­
se- per farsi perdonare da Dio • 
avrebbe distrutto il vitello d Ci­
ro Quindi il fatto che é impos- ' 
sibile ntrovarc I idolo concor- ' 
da pienamente con il libro del-
1 esodo" 

Sullo sfondo dell intera vi­
cenda, però, c'è 1 ansia di con­
fermare le venta della Bibbia 
suscita sempre una vasta eco i 
la notizia del ntrovamento poi 
sempre puntualmente e velo- " 
cernente smentita, dei resti " 
dell arca di noè o delle mura di ' 
Gerico Perchè' Secondo Pao- . 
lo Matthiae il risalto dato alla 
notizia si spiegherebbe con "il " 
grande peso che negli Stau-
Uniti si dà in genere alle sco- -
porte relative all'archeologia 
biblica probabilmente perchè 
gran parte della cultura media 
e medio bassa del paese affon­
da le sue radici nell antico te­
stamento ebraico Notizie co­
me questa possono creare una 
grande suggesUone nell'opi­
nione pubblica il che darebbe 
spiegazione anche dell'atteg­
giamento del New York Ti­
mes" 

l'Unità 
Sabato 
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